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Osservatorio sul rispetto dei diritti fondamentali in Europa
Newsletter n.1 

Un nuovo strumento per la protezione dei diritti fondamentali in Europa

La Fondazione Lelio e Lisli Basso–Issoco con sede in Roma (Fondazione Basso), il Centro interdipartimentale ricerche sul diritto delle Comunità europee con sede presso l’Università di Bologna (cirdce) e l’Associazione dei magistrati europei per la democrazia e la libertà con sede a Strasburgo (medel) hanno costituito un Osservatorio sul rispetto dei diritti fondamentali in Europa, basato sull’esame e la valutazione delle decisioni dei giudici dei Paesi europei. 

Ragioni e scopi

L’idea è sorta a partire da alcuni studi sulla giurisprudenza nazionale ed europea che ha fatto uso della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea (Carta di Nizza) e da un Convegno che ha discusso questo tema
, nel corso del quale è emersa l’attuale mancanza di un luogo di incontro e di confronto tra gli operatori della giustizia e gli studiosi europei sull’evoluzione giurisprudenziale delle Corti europee,  sui suoi effetti nelle giurisprudenze nazionali e sul livello finale di tutela dei diritti fondamentali nel complesso sistema “multilivello” che si è costituito negli ultimi decenni in Europa. Nei Paesi europei, infatti, la tutela dei diritti fondamentali impegna tre ordinamenti, quello nazionale, quello comunitario e quello internazionale, che si intersecano e si integrano in vario modo. 

L’Osservatorio si prefigge di contribuire a rispondere a diverse esigenze: l’esigenza di comparare e affinare tecniche interpretative idonee alla tutela multilivello dei diritti; l’esigenza di consolidare la difesa dei diritti fondamentali delle persone nel contesto europeo; l’esigenza di costruire una comune cultura giuridica che contribuisca alla formazione della “sfera pubblica europea”. 

L’attività che l’Osservatorio intende svolgere è la seguente:

1. Monitoraggio della giurisprudenza delle Corti europee in materia di diritti fondamentali e della ricaduta di tale giurisprudenza sulle decisioni delle Corti nazionali:

2. Confronto e dibattito su tale giurisprudenza con particolare riguardo all’analisi delle interpretazioni innovative dei diritti fondamentali, al “dialogo” fra la Corte europea dei diritti dell’uomo e la Corte di Giustizia delle Comunità europee, all’anomala efficacia della Carta di Nizza e all’utilizzazione delle sue disposizioni in sede giudiziaria;

3. Esame delle principali normative europee con riferimento alla tutela dei diritti fondamentali, anche nella prospettiva di formulare osservazioni nel corso del procedimento legislativo;

4. Creazione di un rapporto permanente con l’Agenzia per i diritti fondamentali dell’Unione europea.

Il sito web

Strumento essenziale dell’Osservatorio è il suo sito www.europeanrights.eu, consultabile in tre lingue, francese, inglese e italiano, che sarà progressivamente aggiornato come segue.

Nel sito vengono periodicamente immessi i dati necessari per identificare e consultare:

- le norme di matrice europea ed altri atti o provvedimenti provenienti dall’Unione europea o dal Consiglio d’Europa riguardanti la protezione dei diritti fondamentali;

- le sentenze della Corte europea dei diritti dell’uomo e della Corte di giustizia delle Comunità europee e le decisioni dei giudici nazionali che applicano norme o principi a carattere europeo in tema di diritti fondamentali;

- saggi, rassegne giurisprudenziali, commenti sui temi di cui sopra.

Le informazioni sono ordinate avendo come schema di riferimento i diritti sanciti nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea (Carta di Nizza) e un lemmario ricavato dalla stessa Carta. 

Ogni documento inserito è riassunto nei suoi contenuti essenziali e, nei casi più rilevanti, è corredato di un commento più  ampio. Sarà quindi possibile all’utente ricostruire con facilità, diritto per diritto, l’evoluzione del quadro giuridico.

L’indicazione dei contenuti essenziali di ogni documento è riprodotta nelle tre lingue. I documenti sono inseriti nelle lingue originali. Le decisioni della Corte europea dei diritti dell’uomo non vengono inserite nel sito, essendo facilmente rintracciabili nel sito ufficiale della Corte.

Gli autori

Responsabile del progetto e del sito è Elena Paciotti, presidente della Fondazione Basso.

I redattori e collaboratori che hanno partecipato all’avvio del progetto sono Valentina Bazzocchi, Cristiana Bianco, Giacinto Bisogni, Giuseppe Bronzini, Francesco Clementi, Diletta De Blasi, Luca De Matteis, Isabella Lucati, Vito Monetti, Mauro Palma, Federico Petrangeli, Valeria Piccone, Giovanni Salvi, Giulia Tiberi (le rispettive qualifiche sono indicate nel sito).

Il Comitato scientifico è composto dai professori emeriti Valerio Onida e Stefano Rodotà; dai professori Marzia Barbera dell’Università di Brescia, Marta Cartabia dell’Università di Milano-Bicocca, Alfonso Celotto dell’Università di Roma3, Silvio Gambino dell’Università di Cosenza, Stefano Giubboni dell’Università di Firenze, Cesare Pinelli dell’Università di Macerata, Lucia Serena Rossi dell’Università di Bologna, Silvana Sciarra dell’Università di Firenze, Antonio Tizzano, giudice della Corte di giustizia delle Comunità europee e Vladimiro Zagrebelsky, giudice della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. 

La newsletter  

Ogni due mesi verrà pubblicata sul sito e diffusa nelle mailing list degli istituti promotori dell’Osservatorio una newsletter nella quale sarà data notizia delle principali novità e dei contributi di natura saggistica dei mesi precedenti.

Con questa prima newsletter diamo notizia non solo della costituzione dell’Osservatorio e dell’avvio del sito web, ma anche della prima documentazione raccolta, come segue.

- Norme e atti dell’Unione europea: sono inseriti tutti i documenti rilevanti a partire dal novembre 2006; fra gli altri, il regolamento che istituisce l’Agenzia per i diritti fondamentali dell’Unione europea e la Relazione approvata dal Parlamento europeo “sul presunto uso dei paesi europei da parte della CIA per il trasporto e la detenzione illegale di prigionieri”.

- Giurisprudenza della Corte di Giustizia: sono inseriti tutti i documenti rilevanti a partire dal dicembre 2006.

- Giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo: sono segnalate tutte le decisioni rilevanti a partire dal gennaio 2007, oltre a due sentenze emanate nel corso del 2006 che fanno riferimento alla Carta di Nizza. Una rassegna ragionata di tutte le decisioni emanate nel 2006 è già pubblicata sul sito ufficiale della Corte europea.

- Giurisprudenze nazionali: a parte una sentenza spagnola del 2006, in questa prima fase di avvio si è potuto raccogliere principalmente giurisprudenza delle Corti italiane. Sono quindi reperibili le sentenze rilevanti della Corte costituzionale del 2006, alcune sentenze della Corte di cassazione del 2006 e del gennaio 2007, oltre ad alcune decisioni di giudici di merito sempre dell’anno 2006.

Fra i commenti sono inseriti alcuni brevi saggi sugli orientamenti giurisprudenziali, e precisamente:

- G. Bronzini e V. Piccone “Nuovi impulsi della Corte di Giustizia alla giurisprudenza ordinaria”;

- M. Carmona Ruano “Aplicaciòn de la Carta de derechos fundamentales en la Uniòn europea por la Jurisprudencia espanola”;

- J. Igreia Matos “Aplicação pelos Tribunais Superiores portugueses dos principios inerentes à Carta dos Direitos Fundamentais da União Europeia”

- O. Pollicino “Corti dell’Est, diritti fondamentali e ordinamento comunitario: un debutto in chiaroscuro”

- L. De Matteis “Resta irrisolto il problema dell’efficacia in Italia delle sentenze della Corte europea dei diritti dell’uomo”

- G .Canivet, « Discours prononcé à l’audience solennelle de rentrée, le 8 janvier 2007 ».

Sono state aggiunte brevi considerazioni di ordine generale di E.De Capitani “Droits fondamentaux et terrorisme: le Nations Unies, l’Union européenne et les usa”.

� Cfr. “La Carta e le Corti” a cura di Giuseppe Bronzini e  Valeria Piccone, Chimienti editore, Taranto 2007 che contiene gli atti del convegno. 





